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La nostra società, accanto allo sviluppo software, che rimane l’attività trainante, si è aperta a nuove 

realizzazioni anche nel settore hardware, dove abbiamo acquisito una nuova competenza specifica 

inglobata nell’organico della Società. 

La prima realizzazione è un Device basato su ESP32 / Arduino, pensato da un lato per colmare il 

gap tra le realizzazioni software e le interazioni con il mondo hardware, dall’altro per avere 

dispositivi low-cost dotati di vita propria da distribuire geograficamente per compiti specifici 

remoti. 

È così nato il DRCR (Device di Rilevamento e Controllo Remoto) il cui cuore è una scheda ESP32 di 

piccole dimensioni (la mainboard ha dimensione di un pollice) cui è possibile collegare molti 

dispositivi già pronti sul mercato o schede progettate dalla nostra società per scopi specifici. 

Questi dispositivi sono progettati per essere adottati in differenti settori: 

- IoT 

- Domotico 

- Produzione aziendale 

- Rilevamento ambientale 

 

Il DRCR infatti permette le seguenti funzionalità via HTTP/HTTPS/RS232: 

- ricevere comandi per aprire / chiudere relè, in modo da poter pilotare device hardware 

(semafori, allarmi, macchinari…) 

- ricevere richieste per rilevare lo stato esterno attraverso input digitali (default) o 

l’integrazione con qualsiasi dispositivo, sia tra quelli disponibili sul mercato per la 

piattaforma ESP32, che interfacciabili o progettabili direttamente dalla nostra Società 

- inviare in autonomia allarmi al verificarsi di eventi specifici 



- eseguire monitoraggio, attraverso la funzione integrata di inviare periodicamente il proprio 

stato al nostro sistema di Monitoraggio nel Cloud (protocollo HTTPS) 

Ognuna di queste attività può essere personalizzata per l’integrazione con piattaforme/sistemi già 

esistenti oppure gestita tramite lo sviluppo di nuovo software, da parte della nostra società, 

secondo le esigenze e le direttive ricevute.  

È disponibile un video di laboratorio qui: https://www.hsit.eu/Download/DRCR_Prototype.mp4 

Il DRCR, per default è alimentabile via USB o tramite alimentatore proprio 220V, ma esiste anche 

una versione POE, così come è possibile realizzare circuitistica ad-hoc per differenti esigenze. 

Le caratteristiche del modulo DRCR sono modificabili in base alle esigenze del cliente, per 

permettere di collegarsi ai dispositivi necessari ad uno specifico scopo. 

La configurazione è contenuta in semplici file testo e viene trasmessa al Device via USB/Seriale da 

PC, attraverso un programma da noi sviluppato che viene dato in dotazione col device, che 

permette anche diverse funzioni di test e funzionali.  

La progettazione della infrastruttura è stata pensata da subito in modo da avere un livello base di 

sicurezza - naturalmente aumentabile su richiesta in funzione delle specifiche applicazioni - e 

nell’ottica di una facile manutenzione nel tempo, anche in contesti con parecchie installazioni. 

 

Tutti i dispositivi sono integrati col nostro Sistema di Monitoraggio HSM attraverso il protocollo 

standard HTTP/HTTPS permettendo di avere una visione sintetica complessiva delle installazioni, 

degli allarmi in corso, dei rilevamenti periferici e opzionalmente uno storico dei rilevamenti ricevuti. 

 

  



A catalogo sono presenti i seguenti modelli base: 

 

- Modello di Controllo, dotato collegamento WiFi, 8 Relè, 4 Ingressi Digitali e 2 Ingressi Analogici, 

per cuoi possiamo progettare circuiti di collegamento a dispositivi hardware di terze parti in modo 

da recuperarne lo stato e le informazioni di rilevamento (es. pesi, intensità segnale..) 

 
 

  



- Modello Rilevamento Ambientale, dotato di collegamento WiFi, un sensore di Temperatura (-

30°..+80°) e Umidità, con possibilità di dislocare il modulo di rilevamento della temperatura a 

distanza rispetto al contenitore del processore ESP32, per esempio per essere utilizzato in celle 

frigo o altri ambienti estremi. Per questa ragione il sensore è collegato tramite un connettore 

standard RJ11 in modo da poter inserire una prolunga lunga fino a 5 metri (distanze superiori 

vanno testate). 

 

 

 

  



- Modello Rilevamento Ambientale POE, dotato di collegamento Ethernet con possibilità di 

alimentazione POE e sensore di Temperatura (-30°..+80°) e Umidità 

 

Questo modello ha il sensore integrato in modo da ridurre gli ingombri e semplificare il 

posizionamento. 

 



 
 

 

  



Gli utilizzi dei nostri DRCR possono essere estesi a molteplici settori, principalmente riconducibili 

alle seguenti categorie: 

 
MONITORAGGIO e RILEVAMENTO 
- verifica presenza tensione elettrica nelle diverse sezioni di un impianto 

- rilevamento Temperatura e Umidità, con allarmi in caso di uscita dai range impostati per la 

singola installazione (Celle Frigo, Sale Server, Ambienti) 

- rilevamento del peso, quindi presenza di materiali in una locazione 

- rilevamento prossimità persone 

- videocamere senza appoggio di server esterni, quindi con migliori garanzie di privacy 

- rilevamento intensità campi elettromagnetici 

- verifica funzionamento dispositivi remoti (rilevando opportuni parametri operativi) 

- recupero informazioni storiche dei rilevamenti a fini di controllo qualità o ottimizzazione delle 

risorse 

 
TELECONTROLLO 
- gestione automatica e remota dell'impianto di riscaldamento e condizionamento 

- creazione di sistemi di allarme personalizzati su specifiche esigenze complesse 

- accensione e spegnimento dispositivi elettromeccanici da remoto (motori elettrici, computer, 

illuminazione) 

- domotica 

 


